
16 Venerdì 22 Giugno 2018 

Pagine a cura 
di Nicola Capuzzo

 

S
cambi commerciali via 
aerea tra Italia e Giappo-
ne molto più difficoltosi e 
cari da qualche giorno in 

qua. E questo a causa della so-
spensione dei propri voli merci 
annunciato dalla compagnia 
aerea Nippon Cargo Airlines 
per questioni di carattere tec-
nico. Secondo quanto riporta la 
stampa giapponese, a seguito di 
un’ispezione portata avanti dal 
ministero competente, si è infatti 
reso necessario 
verificare in 
via prudenziale 
l’esistenza di 
eventuali irre-
golarità nella 
manutenzio-
ne dei mezzi 
n e l l ’ u l t i m o 
periodo. Quan-
to basta per 
lasciare a terra 
una flotta di 11 
aerei che quoti-
dianamente fa-
cevano la spola 
verso America e Europa, com-
presa l’Italia dove Nippn Cargo 
Airlines aveva un collegamento 
giornaliero con l’aeroporto di 
Malpensa. La compagnia aerea 
nella prima e, finora, unica co-
municazione ufficiale ha parlato 
di uno stop di almeno sette gior-
ni, ma fra gli addetti ai lavori la 
sensazione è che l’interruzione 
possa prolungarsi.  
Fra Italia e Giappone viaggiano 
molte merci ad alto valore ag-
giunto (articoli di moda, elet-
tronica, impiantistica, automo-
tive, food ecc.) e quindi lo stop 
del vettore aereo nipponico ha 
comportato una significativa 

produzione della capacità di 
stiva disponibile su questa rotta 
e un conseguente innalzamento 
delle tariffe. 
«In termini di tariffe ci sono già 
state ripercussioni: alcuni dei 
vettori hanno alzato i prezzi per 
il Giappone fino al 70% perché è 
ovviamente in atto una corsa per 
accaparrarsi gli spazi disponibi-
li», ha confermato alla testata 
online Air Cargo Italy da Marina 
Marzani, presidente di Anama 
(Associazione nazionale agenti 
merci aeree) nonché airfreight 
manager della casa di spedizioni 
Italsempione. «Del resto la flotta 
di Nippon Cargo è formata da 

una ventina di aeromobili cargo 
Boeing 747-400/800, quindi la 
capacità che offre al mercato è 
davvero elevata e difficilmente 
potrà essere rimpiazzata da altri 
vettori con un preavviso così mi-
nimo». A confermare lo scenario 
è anche Biagio Bruni, presidente 
e fondatore di Jas: «ancora non 
sappiamo quanto il problema di 
Nippon Cargo Airlines sia pro-
fondo e serio. Sta di fatto che 
l’unico altro vettore aereo all-
cargo che fornisce un servizio 
diretto sul Giappone è Cargolux 
con tre voli settimanali». Bruni 
ha precisato inoltre che «come 
Jas siamo il cliente numero uno 
di Cargolux e abbiamo già spa-
zi comprati in anticipo per tutto 
l’anno, quindi possiamo contare 
su una certa capacità in stiva già 
acquistata con tariffe accordate. 
È chiaro che se oggi dovessimo 
spedire ulteriore carico, proba-
bilmente Cargolux ci chiedereb-
be tariffe diverse». 
Se di solito si paga intorno a 1 
euro per chilogrammo di merce 
spedita, in settimana le tariffe so-
no balzate a 2 euro e in certi casi 

stanno già toccando i 5 euro al 
chilo, con evidenti ricadute eco-
nomiche su chi deve esportare 
con urgenza merce in Giappone.  
«Lo stop ai voli Nippon Cargo è 
un grosso problema per il mer-
cato italiano», concorda anche 
Simone Ghelardini, air corpora-
te director di Savino Del Bene, 
«dal momento che il vettore di 
norma garantiva sette voli alla 
settimana full cargo da Malpen-
sa, controllando il 40% del mer-
cato italiano in export».
Anche Savino Del Bene, così 
come altri primari gruppi spe-
dizioni eristici, può contare 
su spazi prenotati con altre 
compagnie aeree con voli pas-
seggeri. «Per fortuna le nostre 
spedizioni sono al 90% arti-
coli di moda e non richiedono 
un aeromobile cargo» spiega 
Ghelardini. «Il problema ora è 
la forte riduzione di capacità: 
tutte le compagnie che operano 
per il Giappone o hanno chiuso 
i voli per overbooking di mer-
ci oppure accettano spedizioni 
solo con tariffa express». (ri-
produzione riservata)

UE, IL PACCHETTO MOBILITÀ 
FA RISPARMIARE 370 MLN

Il terzo pacchetto sulla Mo- N
bilità varato il 18 maggio dalla 
Commissione Ue farà rispar-
miare 370 milioni di euro fino 
al 2025 alle imprese di autotra-
sporto, grazie al telepedaggio 
stradale, creerà 5mila nuovi posti 
di lavoro con la revisione della 
direttiva sul noleggio di veico-
li senza conducente e porterà 
benefici per 27 miliardi di euro 
fra il 2018 e il 2040 grazie alla 
digitalizzazione dei documenti. 
Oltre a ciò, è attesa una riduzione 
dei costi operativi fino al 25%. 
Sono i numeri riassunti dalla 
Fondazione Cs Mare, nata nel 
2017 quale trait d’union fra istitu-
zioni europee e 350 mila aziende 
italiane, nel book intitolato Desti-
nazione Europea in Movimento 
che riassume le nuove misure e i 
vantaggi per aziende e sistema.

ROMEO CEDE NAVE ALLA 
MONEGASCA DABINOVIC

La flotta dell’armatore mo- N
negasco Dabinovic si arricchi-
sce di una quinta unità porta-
rinfuse classe Handysize che, 
secondo quanto risulta a MF 
Shipping&Logistica, sarebbe in 
procinto di essere acquistata. È la 
Sider Dream, da 31.900 tonnel-
late di portata lorda costruita nel 
2005 dalla giapponese Hakodate 
Dock e gemella di altre due bulk 
carrier (Boka e Ljuta) già nella 
flotta Dabinovic. Il prezzo si ag-
girerebbe intorno ai 9,5 milioni di 
dollari e, se confermato, sarebbe 
praticamente la stessa cifra che il 
venditore, la Nova Marine Car-
riers della famiglia Romeo, aveva 
pagato circa tre anni fa alla società 
giapponese Sato Steamship. Per 
la shipping company svizzera 
controllata dai Romeo e parte-
cipata da Duferco è la seconda 
cessione quest’anno a fronte di 
consistenti investimenti in nuove 
navi nei primi sei mesi del 2018.

Tre big delle crociere, Costa, Msc e Royal Caribbean, hanno  N
deciso di unire le forze per avanzare una proposta di project 
financing finalizzata alla costruzione e gestione di un nuovo 
terminal passeggeri a La Spezia. «Alla compagine iniziale – ha 
annunciato il presidente della port authority spezzina, Carla Ron-
callo - si è aggiunta Costa. Un segnale importante per il futuro 
del nostro scalo: tre leader mondiali delle crociere hanno deciso 
di puntare sul nostro porto». La gara di appalto, da 35 milioni di 
euro, sarà bandita prima di agosto, per arrivare all’affidamento 
dei servizi crocieristici in tempo per la stagione 2019. Poi, in un 
paio d’anni, la costruzione e gestione del nuovo terminal.

MF SHIPPING & LOGISTICA

IL FERMO IMPOSTO AL VETTORE COMPLICA GLI SCAMBI ITALIA-GIAPPONE

Pericolo Nippon Cargo
Con altre compagnie il costo delle spedizioni aeree è più che raddoppiato 
I maggiori operatori italiani dispongono però di spazi acquistati in anticipo

 NONSOLOMARE 

Una nave da crociera a La Spezia

Sul mercato italiano della cantieristica na-
vale e dell’oil&gas ha messo piede per la 

prima volta il gruppo cinese China Merchants 
Industry con l’obiettivo di acquisire compe-
tenze ingegneristiche di alto livello nei setto-
ri dell’oil&gas e delle navi da crociera. Più 
nello specifico, il colosso cinese ha aperto a 
Ravenna una propria società chiamata China 
Merchant Industry Tecnology-Europe (Cmit 
Europe) che ha già assunto 24 ingegneri 
dall’azienda Comart in concordato preventivo 
e mira ad arrivare a 100 assunzioni nel giro di 
due anni. L’azienda si dedicherà alla progetta-

zione di navi, 

di impianti per il settore oil&gas oltre che alla 
progettazione di interni per navi da crociera. 
Il presidente di Cmit Europe, Paul Liang, ha 
detto che per China Merchants «si tratta di 
una grande opportunità di sviluppo» perché 
Ravenna «dispone di grandi eccellenze sia 
nel settore dell’oil&gas che nel design per 
le navi da crociera. Qui nascerà un centro 
ricerche di livello mondiale che intendiamo 
sviluppare in maniera molto veloce anche 
grazie alla collaborazione con il Comune, 
l’Autorità di sistema portuale e il Roca -Ra-
venna offshore contractor association». (ri-
produzione riservata)

Sbarco a Ravenna per China Merchants Industry

Un aereo della flotta Nippon Cargo Airlines
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S
erve una lista, condivisa 
con Confindustria e Con-
fcommercio, delle priorità 
da affrontare nella legisla-

tura appena avviata, da presenta-
re al neo ministro infrastrutture 
& trasporti, Danilo Toninelli. A 
lanciare la proposta è stato Nereo 
Marcucci, presidente di Confe-
tra, la Confederazione generale 
italiana dei trasporti e della lo-

gistica, dal palco degli spedi-
zionieri e trasportatori lombardi 
riuniti in Alsea. «Si tratta di fare 
le opere utili e stabilire le prio-
rità», ha spiegato. «Confindu-
stria dovrebbe preoccuparsi 
delle sfide che nei prossimi 
anni interesseranno la logisti-
ca dei prodotti italiani perché è 
una questione di competitività 
e di sopravvivenza del sistema 
manifatturiero nazionale. In 
questo momento serve grande 
unità fra le imprese. Ci sono 
cose da correggere e altre da 
continuare, ma è importante 
che venga portato avanti il la-
voro fatto negli ultimi anni». 
A proposito delle nuove sfide da 
affrontare (tra cui gigantismo na-
vale, nuove infrastrutture terre-
stri e nascita di ipotetiche nuove 
rotte commerciali come il pas-
saggio a nord-est), il presidente 
di Confetra ha sottolineato che 
le dinamiche attuali richiedono 
«riflessioni a livello europeo, 
perché l’Italia non è un Paese da 
colonizzare e non è possibile che 
la politica portuale venga fatta da 
un ristretto gruppo di compagnie 
di navigazione». Il riferimento è 
ai nuovi onerosi investimenti che 
pubblico e privato hanno dovuto 
sostenere negli ultimi anni (pe-
scaggi, nuovi terminal container 

e gru) per permettere ad alcuni 
porti italiani di accogliere navi 
portacontainer di dimensioni e 
portata sempre maggiori. 
Betty Schiavoni, presidente di 
Alsea, ha invece rilanciato con 
forza la proposta di creare una 
Dogana unica europea per evita-
re pratiche anticoncorrenziali di 
singoli Paesi Ue che penalizzano 
nazioni, come l’Italia, molto at-
tente ai controlli per la tutela della 
salute pubblica e del “Made In”. 
Non di rado, infatti, aziende che 
devono importare in Italia pre-
feriscono far transitare il carico 
dai porti del Nord Europa dove i 
controlli sono meno stringenti e 
quindi i tempi di sdoganamento 

e ricezione minori. Una Doga-
na unica europea eviterebbe 
queste distorsioni. Schiavoni ha 
poi ricordato alcuni ostacoli che 
possono essere eliminati a costo 
zero (o quasi) e la cui rimozione 
garantirebbe un grande ritorno 
al sistema produttivo naziona-
le. Come la realizzazione dello 
sportello unico doganale e dei 
controlli (atteso ormai da oltre 
un anno e che consentirebbe una 
razionalizzazione in fase dei con-
trolli sulle merci), facilitazione al 
traffico e-commerce (molti Paesi 
godono di agevolazioni per l’im-
portazione delle piccole partite 
del traffico e-commerce, mentre 
in Italia le imprese di spedizioni 

le attendono da un anno), ritardi 
nel rilascio dei nulla osta sanitari 
a causa di una carenza cronica 
del personale degli Usmaf (ba-
sterebbero poche persone per far 
ripartire la macchina) e infine il 
rilascio delle autorizzazioni per i 
trasporti eccezionali: dal 2016 il 
rilascio delle autorizzazioni per 
questo tipo di trasporti avviene 
con lentezza e costi inaccettabili, 
e intanto si perdono traffici e le 
aziende produttrici minacciano 
di delocalizzare le produzioni.
Nonostante ciò l’Italia è il quar-
to Paese esportatore in Europa, 
l’ottavo a livello mondiale, ha un 
rapporto export/import sul Pil tra 
i più elevatial mondo (48,7%), 

è tra i primi quattro in Europa 
nella movimentazione di con-
tainer, mentre il traffico merci 
da e per gli aeroporti italiani sta 
crescendo a un ritmo ben su-
periore a quello dei competitor 
Ue. «Sono quindi fondamentali 
per la nostra economia i valichi 
alpini e le reti ferroviarie e stra-
dali. L’Italia deve assumere un 
ruolo guida nella politica delle 
Alpi in modo che non si ripetano 
decisioni unilaterali per limitare 
il traffico di merci pesanti», ha 
concluso  Schiavoni riferendosi 
alle recenti limitazioni dell’Au-
stria al transito di veicoli indu-
striali nel Tirolo austriaco. (ri-
produzione riservata)

 CONFETRA SOLLECITA UNA LISTA DELLE PRIORITÀ DEL SETTORE DA PRESENTARE AL GOVERNO

Serve un patto per la logistica
Il documento spazia dalla Dogana unica europea alle agevolazioni per l’e-commerce fino a una 

serie di interventi a costo zero per rimuovere gli ostacoli che penalizzano i trasporti merci in Italia

Betty Schiavoni (Alsea)

Vivace nel 2018 l’M&A 
nell’industria dei traspor-

ti e della logistica italiana. 
Bomi Italia, attiva in logi-
stica biomedicale e gestione 
di prodotti innovativi per la 
tutela della salute, ha annun-
ciato un accordo vincolante 
finalizzato all’acquisizione 
(per 2,9 milioni) del 100% 
di Farma Logistica, società di 
logistica e trasporti per il set-
tore healthcare nel centro-sud 
Italia, in particolare gestione, 
stoccaggio e distribuzione 
di prodotti farmaceutici e 
parafarmaceutici con mez-
zi di proprietà a temperatura 
controllata. Nel 2017 Farma 
Logistica ha fatturato 5,3 mi-
lioni di euro con un Ebitda 
Adjusted di 0,8 milioni e una 
posizione finanziaria netta di 
0,4 milioni. Pochi giorni pri-
ma era stata la belga H.Essers 
ad annunciare l’acquisizio-
ne delle attività logistiche 
di Baxter Italia a Monseli-
ce. Grazie all’acquisizione, 
H.Essers consolida le attivi-
tà farmaceutiche e sanitarie 
in Italia, dopo il precedente 
lancio di un cross-dock Phar-
ma a Milano. (riproduzione 
riservata)

M&A nel 
trasporto

del pharma


